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Esse sono delle effettive scuole profes-

sionali e delle effettive scuole di arti e me-
stieri, perchè quando in queste scuole l'in-
segnamento di un p o ' d i terminologia in-
glese, francese o tedesca (a seconda del paese 
verso il quale si dirige la corrente emigra-
toria) ha soprattutto per iscopo integrato 
con un po' di conoscenza della legislazione 
sociale in uso nei paesi di immigrazione di 
accrescere le qualità tecniche del lavoratore 
per metterlo in condizione più agevole di col-
locare a miglior prezzo la forza propria di 
lavoro; e quando a questo insegnamento 
della terminologia estera ed all'insegnamen-
to delle leggi, della storia e geografìa dei 

-paesi d'emigrazione, si aggiunge anche un 
po' di insegnamento dì disegno applicato 
al mestiere, a me sembra che in questo 
caso la scuola assuma un vero e proprio 
carattere da autorizzare gli aiuti chiesti fi-
nora invano al Ministero dell' industria e 
moderatore dell' istruzione professionale. 

Ma questa scuola è nello stesso tempo 
una scuola che rientra nel programma del 
Ministero cui l 'onorevole Daneo presiede, 
perchè in più comuni essa accoglie e di-
rozza lavoratori in uno stato di completo 
analfabetismo. I l problema dell'istruzione 
e della educazione dei nostri emigranti va 
assumendo caratteri di vera urgenza, poi-
ché in questi giorni si assiste al continuo 
rifiorire nell 'America del Nord, sul cui mer-
cato sboccano a centinaia di migliaia i no-
stri lavoratori, delle tendenze protezionisti-
che, e noi assistiamo di lontano allo sfilare 
di disegni di legge che mirano a colpire gli 
stranieri che arrivano nei porti dell 'America 
del Nord in istato d'analfabetismo. 

Sia lontano il giorno in cui l 'America del 
Nord abbia ad interdire lo sbarco nei suoi 
porti ai lavoratori stranieri in istato d'anal-
fabetismo: perchè la Camera ed il ministro 
possono facilmente immaginare qual terri-
bile ripercussione avrebbe quel fat to sui 
nostri salari, sulle conquiste dei nostri ope-
rai, sui nostri risparmi e forse anehe nel 
campo dell'ordine pubblico; quel divieto in 
forza del quale centinaia di migliaia di 
nostri lavoratori non potrebbero più col-
locare le loro forze su quegli immensi mer-
cati di lavoro. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovanni Alessio. 

A L E S S I O G I O V A N N I . Seguendo il pen-
siero dell'onorevole Presidente, sarò brevis-
simo. Mi limito solo ad un rilievo che inte-
ressa soprattutto il Mezzogiorno. 

Credo che, finora, in fatto d'istruzione 
primaria, si sia badato molto ad istituire 
scuole, ma non si sia pensato ad avere mae-
stri. Noi ci troviamo nella condizione che 
manca il personale che dovrà insegnare. E 
questo accade, non solo perchè le finanze 
comunali non sono state sufficienti, ma an-
che per altre ragioni. Per esempio, nella 
provincia di Reggio Calabria, non si trova 
più da nominare un maestro; e per avere 
maestri bisogna ricorrere a gente che era 
stata scartata e messa da parte in concorsi 
precedenti. 

Ora, se non pensiamo a coltivare questa 
pianta che è il maestro elementare, e se 
non facciamo in modo che si desideri di 
fare il maestro elementare, credo che fini-
remo per chiudere molte delle scuole che 
oggi sono aperte. 

I concorrenti per gì' insegnamento ele-
mentare, specialmente nel Mezzogiorno, 
mancano assolutamente;. e mancano, per-
chè non si provvede alle scuole necessarie 
per fare i maestri. 

Nel Mezzogiorno, una volta, coi sistemi 
che erano in vigore per concedere la pa-
tente ai maestri elementari, ogni provincia 
poteva dare il suo contingente di maestri ; 
oggi che richiediamo qualche cosa di più 
nell'istruzione dèi maestri elementari, oggi 
che richiediamo l'istruzione che viene im-
partita nelle scuole normali, non è possi-
bile che abbiamo maestri, se queste scuole 
non vengono largamente istituite. 

Finora, in molte Provincie del Mezzo-
giorno, specialmente in quelle di Calabria, 
si è lesinata una scuola normale, si è con-
ceduta soltanto una sezione maschile od 
una femminile; ma, se non abbiamo queste 
scuole, non è possibile la produzione dei 
maestri per le scuole elementari. 

Ora credo che due siano le cause che 
impediscano a noi di avere questi maestri. 
La prima è la difficoltà di poter conseguire 
la licenza per l ' insegnamento elementare, 
senza un grave dispendio; la seconda è che 
gli stipendi dei maestri elementari sono 
così miseri, che non invogliano più alcuno 
a fare il maestro elementare. 

Un maestro elementare incomincia per 
I guadagnare, col suo stipendio, due o tre lire 

al giorno; ma passeranno moltissimi anni 
senza che egli possa migliorare sensibilmente 
la sua posizione, e quando egli avrà rag-
giunto un'età piuttosto avanzata, andrà in-
contro a quelle conseguenze che altri colleghi 
hanno già rilevato e che è inutile io ripeta. 


